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SPORT

che potremo toglierci ancora delle
soddisfazioni». Magari in un girone
simile a quello della scorsa stagio-
ne? «Siamo in attesa di notizie. Per
ora sappiamo che mancheranno
Padova e Waterpolo Brescia ripe-
scate in A2». E nel frattempo lo
Sporting resta con le mani in ma-

no? Non sia mai... «Da domenica 6
a martedì 8 settembre tanti gioca-
tori e tecnici, anche del vivaio, sa-
ranno protagonisti a Ravenna di
una “tre giorni” di nuoto e program-
mazione che abbiamo chiamato
“Ri-partiamo tutti insieme”». n 
Daniele Passamonti

Simone Pezzetti, classe 2003, giocherà ancora in prima squadra

LODI

Squadra che con…vince non si
cambia. Perché potrà vincere e con-
vincere anche nella stagione suc-
cessiva. Con questo spirito, nutren-
do una simile speranza, i dirigenti
dello Sporting Lodi hanno chiuso
il mercato in vista del campionato
2021. La rosa che tanto bene si è
comportata nelle poche partite di-
sputate lo scorso campionato, in-
fatti, ha ottenuto la conferma in
toto. Le ultime mosse hanno riguar-
dato il “vecchio” e i “bambini”. Come
nella famosa canzone di Francesco
Guccini ci sarà ancora un “vecchio”,
il jolly difensivo Andrea Corti, il più
anziano della rosa con i suoi 31 an-
ni, a prendere per mano non uno,
ma due “bambini”, ovvero i confer-
mati Tommaso Baggi Necchi, por-
tiere, e Simone Pezzetti, esterno,

coetanei nati nel 2003. Ciliegine
sulla torta, ancora affidate alle sa-
pienti cure del tecnico Flavio Mi-
scioscia, il centroboa Federico No-
vasconi e l’attaccante Matteo Fran-
chi, millennials appena più vecchi,
essendo nati nel 2000. 

Nel segno della continuità lo
Sporting si accinge quindi a iniziare
la preparazione in vista del secon-
do campionato consecutivo di Serie
B. Appuntamento mercoledì 9 set-
tembre alla Faustina, dove il capita-
no Andrea Carpanzano è pronto a
ridare il benvenuto anche agli altri
vecchi compagni: gli attaccanti se-
nior Fabrizio Maiolino, il bomber,
e Stefano Turelli, il portiere titolare
Edoardo Pellegri, i centroboa Mau-
ro Galbignani e Daniele Borsatti, i
difensori Matteo Marchi, Alex Vi-
gotti e Simone Carpanzano, gli

esterni mancini Federico Rossi e
Giacomo Roveda: «A loro magari –
svela il direttore sportivo Massimo
Vanazzi – potrà aggiungersi qual-
che altro ragazzino che confidiamo
riesca a mettersi in luce durante
l’anno». Non è da escludere, visto
il valore del vivaio lodigiano: «Sia-
mo contenti – sottolinea Vanazzi –
di presentarci ai nastri di partenza
di un campionato importante come
la B con una rosa fatta di giocatori
quasi tutti lodigiani per formazione
e residenza. A loro si aggiungono
il bresciano Turelli e il pratese Corti
che sono da considerarsi di Lodi a
tutti gli effetti, visto che ormai da
alcuni anni abitano in città». L’uni-
co che viene da fuori, da Milano,
dove si è trasferito per lavoro, è il
siciliano Maiolino: «È uno dei punti
di forza di un gruppo con cui credo

PALLANUOTO Rimangono il 31enne Corti, il più “anziano” della rosa, i giovanissimi Baggi Necchi e Pezzetti ma anche Novasconi e Franchi

Sporting che convince non si cambia:
confermata l’intera rosa di Miscioscia

Qui sopra Edoardo Scotti con la casacca dei carabinieri 
e nella foto piccola in alto a destra Lella Grenoville

che per le qualità di resistenza na-
turale alla velocità di cui era in pos-
sesso (corse in 36”00 i 300 e in
2’46”85 i 1000 con poche settimane
di allenamento, ndr): diciamo che
l’aspetto che ha dovuto stimolare
di più negli anni è stata la velocità
di base». 

“Lella” per ora vede Scotti solo
sui 400 metri: «Ricordo all’inizio
come volesse primeggiare su tutte
le distanze dai 100 ai 1500, è stato
importante convincerlo come il gi-
ro di pista sia la sua distanza idea-
le, anche se è giusto che continui
a lavorare anche sulla velocità. Ora
deve pensare alla stagione olimpi-
ca e alla certezza di poter far parte
di una 4x400 forte: ad altre distan-
ze (l’allusione è agli 800 metri, ndr)
se vorrà potrà dedicarsi molto più
avanti». Di fronte c’è Tokyo, che
arriverà (salvo sorprese) con un
anno di ritardo rispetto al previsto,
«quando sarò un anno più grande
e un anno più forte di oggi» per uti-
lizzare le parole del diretto interes-
sato: «La 4x400 azzurra può punta-
re alla finale olimpica - chiosa “Lel-
la” Grenoville - ma Edo non deve
precludersi nulla, anche una parte-
cipazione alla gara individuale». n

Piacentino. Il suo commento sulla
prova di Scotti a Padova (titolo vin-
to con 45”77, secondo crono in car-
riera) è entusiasta: «Mi ha impres-
sionato l’espressione del suo viso,
molto più rilassata e decontratta
del suo avversario Vladimir Aceti:
la sua finale ha rasentato la perfe-
zione, ha corso benissimo come
assetto di corsa impiegando al me-
glio anche le braccia. L’unico ram-
marico può essere il tempo: con il
primatista italiano Davide Re al
fianco sarebbe stato più complica-
to vincere il titolo ma avrebbe po-
tuto realizzare il personale (45”48,
ndr)». 

Grenoville sente ancora di fre-
quente l’azzurro: «C’è molta confi-
denza, gli dico spesso la mia opi-
nione sulle sue gare e lui ringrazia
sempre». Il direttore tecnico fan-
fullino sottolinea anche quanto si
sia evoluto l’ex allievo ora seguito
da Giacomo Zilocchi: «È cambiato
parecchio e in meglio negli ultimi
mesi, sia sul piano della distribu-
zione sia a livello di velocità come
dimostrato dal personale a 21”28
sui 200. Quando iniziai ad allenarlo
aveva già una marcia in più per
determinazione e volontà ma an-

di Cesare Rizzi

LODI 

Vive a Castell’Arquato, si allena
a Fidenza, gareggia ormai in ogni
angolo d’Europa e affila le armi per
la prova a cinque cerchi in Giappo-
ne: la corsa di Edoardo Scotti, che
sabato a Padova ha conquistato il
primo titolo italiano Assoluto della
carriera sui 400 metri, è però parti-
ta da Lodi e dalla Faustina e tra i
primi tifosi dell’azzurro del giro di
pista c’è sempre Gabriella “Lella”
Grenoville.

La fondatrice dell’Atletica Fan-
fulla è stata infatti la prima allena-
trice del talento del Centro sportivo
Carabinieri, colei che l’ha scoperto
in una fase provinciale dei campio-
nati studenteschi di corsa campe-
stre (era il 10 febbraio 2015) e che
l’ha seguito per le prime due sta-
gioni di agonismo, fino al trasferi-
mento di “Edo” (con la famiglia) nel

ATLETICA LEGGERA L’allenatrice che lo scoprì non pone limiti al lodigiano fresco campione d’Italia dei 400

Grenoville “spinge” Scotti:
«Alle Olimpiadi di Tokyo
non solo per la staffetta»
La fondatrice della Fanfulla 

lo notò il 10 febbraio 2015 

in una corsa campestre 

dei campionati studenteschi 

e lo invitò in pista
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